
Qualità dell’aria
interna: soluzioni
innovative per 
ambienti salubri
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Agenda

01 Dalla ventilazione meccanica controllata al trattamento aria

02 Trattamento aria: soluzioni per una qualità dell’aria ottimale

03 Retrofit: prolungare il ciclo di vita di apparecchi esistenti incrementandone 
l’efficienza

04 Unità di trattamento aria per applicazioni speciali (ristorazione, hospitality, GDO, 
pharma, buildings, education)

05 Dibattito di valutazione orale
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VMC: Ventilazione Meccanica Controllata

In cosa consiste…

Un sistema di ventilazione meccanica controllata o VMC è un impianto deputato al ricambio continuo e alla purificazione 
dell’aria in un ambiente confinato, sia in casa che negli uffici che in qualsiasi tipo di edificio pubblico.

Che vantaggi introduce la VMC

Agisce migliorando la qualità dell’aria all’interno degli spazi chiusi per favorire il benessere delle persone agendo sulla 
temperatura ed umidità degli ambienti. 

La VMC è ormai una tecnologia essenziale al giorno d’oggi: integrata negli edifici, sia in caso di ristrutturazioni o 
riqualificazioni, sia nelle nuove costruzioni, consente di prevenire patologie edilizie, mantenendo l’efficienza energetica 
degli immobili e dunque il valore nel tempo.
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VMC Ventilazione Meccanica Controllata

-L'anidride carbonica è il parametro più importante per valutare 
la qualità dell'aria interna

-La concentrazione di anidride carbonica in ambienti, influisce 
sul corpo umano

-L'uomo emette circa 8 litri d’aria al minuto (cond. di riposo).
(espiriamo circa 4% anidride carbonica).

-Senza una regolare ventilazione, l'aria dei locali chiusi 
si arricchisce diCO2 (vedi esempio).

-Più alta è la concentrazione diCO2, più il corpo fatica: la respirazione 
e la frequenza cardiaca aumentano. Vedere il diagramma per ulteriori effetti

Conclusioni:

-Quanto più il valore è vicino all'aria ambiente naturale, tanto maggiore è il 
guadagno in termini di comfort di un sistema di ventilazione domestica.
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Quali sono i fattori che influiscono sugli ambienti residenziali

Gli inquinanti percepiti 

Odori di cucina e 
bagni

Vapori d’acqua contenuti 
nell’aria o per uso domestico 
(doccia, cucina, asciugatura 
vestiti, persone, ecc.)

Fumi di tabacco e di 
cottura

Gli inquinanti nascosti 

Allergie polveri, insetti, 
animali, pollini ecc..

Il radon (gas radioattivo) 
è presente in natura ed 
è contenuto nel terreno.

I composti organici 
volatili (VOC) presenti 
nei prodotti per la 
pulizia domestica, nei 
mobili e nei materiali di 
costruzione.

Il monossido di carbonio 
(CO) si crea per effetto 
dell’errata combustione 
nei sistemi di cottura / 
riscaldamento. 
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Quali sono i valori ottimali per la vostra casa?
Valori massimi in Italia secondo D.P.R. 412/93 e 551/99 e s.m.i. art. 4comma 1 per edifici di tutte le categorie esclusa E8
Temperatura e umidità ideali per ogni ambiente:

Cucina

Temperatura: 20 – 22° C

Umidità: 40 – 60%

Soggiorno

Temperatura: 20 – 22° C

Umidità: 40- 60%

Camera

Temperatura: 18 - 21° C

Umidità: 40 – 60%

Bagno

Temperatura: 22 – 24° C

Umidità: 60 – 70%
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C’è umidità all’interno degli edifici?
L’umidità è un tipo di inquinante che, se non opportunamente controllato, può peggiorare la qualità dell'aria interna.

Negli ambienti chiusi è possibile trovare diverse sorgenti di umidità: 
l'uomo produce vapore d'acqua, durante il sonno (~40 g/h) e soprattutto durante le attività 
domestiche (~55 g/h). 
Anche cucinare o farsi una doccia, con una produzione media rispettivamente di ~900 g e 
~240 g, contribuiscono all'accumulo di vapore negli ambienti.

Vi è, tuttavia, una fascia di valori di umidità relativa in cui l'uomo percepisce il maggior benessere. 
Questa zona, indicata da diverse fonti autorevoli come ASHRAE (American Society of Heating, Refrigerating and Air-Conditioning 
Engineers), è indicata nella banda tra il 40 e il 60 %. Con UR troppo basse l'aria diventa maggiormente secca favorendo la 
trasmissione di batteri e virus. Invece, con soglie di UR più elevate si generano condizioni maggiormente favorevoli per la 
formazione di muffe e per la proliferazione di acari. 

Ovviamente, l'umidità relativa negli 
ambienti chiusi tende ad aumentare 
quando non viene garantito un numero 
adeguato di ricambi d'aria.
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La formazione di muffa è favorita, oltre che dalla condizione di elevata umidità, dalla presenza di pareti più fredde di
quelle circostanti. Infatti, un ambiente non riscaldato o un ponte termico non controllato possono causare la
condensazione del vapor d'acqua contenuto nell'aria sulla superficie della parete (quando la sua temperatura è uguale
a quella di rugiada)

È interessante notare che in inverno, anche senza uno specifico trattamento di deumidificazione, il semplice ricambio
d'aria può contribuire alla diminuzione dell'umidità negli ambienti chiusi.
In inverno, l'aria esterna (più fredda), pur avendo una UR elevata, è solitamente caratterizzata da una umidità assoluta
minore rispetto a quella interna. Questo perché più fredda è la temperatura dell'aria, meno è in grado di trattenere il
vapor d'acqua.
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UNI 10339: 
La normativa UNI 10339 fornisce indicazioni in merito alla 
classificazione e la definizione dei requisiti minimi degli
impianti e dei valori delle grandezze di riferimento durante
il funzionamento degli stessi. 
La normativa UNI 10339 viene applicata agli impianti aeraulici
destinati al benessere delle persone, installati in edifici chiusi.

In ambito residenziale, si considera solitamente un ricambio ottimale 
attorno agli 0,5 vol/h, ricordando che il valore minimo è di 0,3 volumi/h. 
La portata d’aria per ogni singolo locale in cui vi è la necessità di 
immettere aria Q [m³/h], sarà calcolata semplicemente moltiplicando il 
volume V [m³] del locale per il numero di ricambi aria n che, appunto, 
sono pari a 0,5 vol/h.

Ad esempio se consideriamo un appartamento di 100 mq, con un 
volume ipotetico di 270 mc, applicando il valore di portata di 0.5 vol/h 
avremmo un volume d’aria da trattare pari a 135 mc h. Di conseguenza 
per garantire un adeguato trattamento servirà una macchina da 160 
mc/h di taglia.
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Il corretto rinnovo dell'aria negli ambienti chiusi è determinante per mantenere elevata qualità e salubrità. La spontanea 
esigenza di aprire le finestre non è altro che la manifestazione di questo aspetto. I sistemi di ventilazione meccanica 
controllata sono pensati per far fronte a questa necessità apportando ulteriori benefici e vantaggi. Vediamo di seguito 
quali sono gli aspetti principali del loro funzionamento, oltre alla presentazione delle tipologie più diffuse. 

Quali sistemi di ventilazione meccanica sono disponibili:
- Sistema centrale 
- Sistema decentralizzato.

Impianto di ventilazione meccanica controllata domestica (VMC) 
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Risultati ottenuti legati al comfort abitativo:
- Riduzione inquinanti;
Un efficiente sistema di filtrazione, secondo la normativa vigente, garantisce l’eliminazione di elementi nocivi presenti
nell’aria esterna. Contestualmente opera il ricambio dell’aria viziata da vapori o altri inquinanti, presenti all’interno
dell’abitazione con aria pulita.
- Controllo Temperatura e umidità
Aumento della portata in funzione delle condizioni rilevate. (Anche mediante a sensori aggiuntivi: UR, CO2, VOC)
- Risparmio energetico
Il recuperatore d’aria ad altissimo rendimento, consente il recupero in media dell’85/90% dell’energia contenuta
nell’aria espulsa, variabile in funzione della portata e dall’aria di espulsione, cedendola a quella pulita.

In condizioni di identica 
portata immessa ed 
estratta, l'efficienza di 
recupero dipende solo 
dalle temperature e 
viene definita secondo 
la formula 1. 
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Tutte le unità VMC sono equipaggiate di un sistema di filtrazione dell'aria esterna e di ripresa dall'ambiente.
Generalmente, gli elementi filtranti per l'aria esterna sono costituiti da un prefiltro e da un filtro più fine. I prefiltri, le
cui maglie sono meno fitte, hanno lo scopo di trattenere particelle più macroscopiche (insetti, pollini, etc.) mentre i
filtri con passaggi più fini consentono di trattenere quelle con diametri anche molto ridotti, quali polveri sottili e
particolato. I filtri di ripresa dell'aria ambiente, invece, sono in genere poco selettivi in quanto devono solamente
proteggere lo scambiatore di calore dalla polvere presente in casa.

Filtrazione dell’aria

Classificazione dei filtri
I filtri vengono classificati secondo la loro efficienza
di filtrazione.
Fino a giugno 2018, ci si riferiva alla UNI EN
7792012, che classificava i filtri in base all'efficienza
di cattura delle particelle con diametro < 0,4 µm
(tabella 3).
Successivamente la normativa di riferimento è la
UNI EN ISO 168902017, che definisce le classi di
filtrazione dei filtri utilizzati nei comuni sistemi di
ventilazione in base all'efficienza di cattura in
riferimento alla grandezza del particolato PM
(tabella 4).
Link alla comparazione: https://www.vefim.it/it/vefim-point/utility/comparazione-efficienze

https://www.vefim.it/it/vefim-point/utility/comparazione-efficienze


13

Impianto di ventilazione meccanica controllata domestica (VMC) 

Sistema decentralizzato.Sistema centrale 
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Panoramica prodotti:
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Heat Recovery Ventilation : Ventilazione a recupero di calore
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Come è compost un dispositivo VMC
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Installazione: Residenziale
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EU REGULATORY
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DOMESTIC V ENTILATION SEGMENTATION BY APPLICATION
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FOCUS VENTILAZIONE A POMPA DI CALORE
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Differenza tra VMC e UTA

I sistemi di Ventilazione Meccanica Controllata (VMC) sono meno complessi e performanti, ma soprattutto adatti ad 
ambienti circoscritti e spesso residenziali (idealmente hanno ventilatori in grado di movimentare l'aria per il suo 
ricircolo).

Solitamente vengono utilizzati quando le esigenze sono limitate e non è necessario rispettare specifici requisiti in 
riferimento a volumi, numero di persone, tipologia di lavorazione, per questo non richiedono particolari valutazioni in 
merito al dimensionamento o alle particolarità tecniche, le connessioni ad altri impianti sono quasi sempre inesistenti

Impiegati prevalentemente in ambito residenziale o commerciale di piccole entità, essi provvedono a estrarre aria 
viziata dai locali e immetterne di nuova filtrata in maniera continua e controllata riuscendo così a eliminare odori e 
agenti inquinanti, diminuire il tasso di umidità e impedire la formazione di muffe, garantire benessere e adeguate 
condizioni igieniche. 
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Agenda

01 Dalla ventilazione meccanica controllata al trattamento aria

02 Trattamento aria: soluzioni per una qualità dell’aria ottimale

03 Retrofit: prolungare il ciclo di vita di apparecchi esistenti incrementandone 
l’efficienza

04 Unità di trattamento aria per applicazioni speciali (ristorazione, hospitality, GDO, 
pharma, buildings, education)

05 Dibattito di valutazione orale
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Elementi base per la progettazione UTA

Ventilazione

Trattamento 
(Risc-Raffr)

Filtrazione
INPUT
Condizioni 
Ambientali Esterne
- Temp
- U.R.
- ppm
- Rumore
- Spazio disp.

OUTPUT
Condizioni 
Ambientali Desiderate
- Temp
- U.R.
- ppm
- Rumore
- IAQ

UTA



2626

Elementi base per la progettazione UTA
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Elementi base per la progettazione UTA
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Elementi base per la progettazione UTA
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Elementi base per la progettazione UTA
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Elementi base per la progettazione UTA

Ventilazione

Trattamento 
(Risc-Raffr)

Filtrazione
INPUT
Condizioni 
Ambientali Esterne
- Temp
- U.R.
- ppm
- Rumore
- Spazio disp.

OUTPUT
Condizioni 
Ambientali Desiderate
- Temp
- U.R.
- ppm
- Rumore
- IAQ

UTA
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Elementi base per la progettazione UTA



3232

Elementi base per la progettazione UTA
Direzione Flusso Aria
• Monodirezionale – Singolo Flusso: Sola Mandata
• Monodirezionale – Singolo Flusso: Sola Estrazione
• Bidirezionale – Doppio Flusso: Mandata e Ripresa

Tipologia Apparecchiatura
• UTA Aria Primaria
• UTA Tutt’Aria monozona
• UTA Tutt’Aria plurizona
• UTA Tutt’Aria Esterna
• UTA a Parziale ricircolo
• UTA con Free Cooling
• UTA «speciali» (aria secca-aria umida, filtrazione assoluta)
• …

Tipologia di applicazione e Requisiti specifici di progetto
• Condizioni climatiche
• Materiali
• Vincoli dimensionali (vmax, hmax)
• Temperature alimentazione batterie, tipo di batterie

Definizione Componenti-Trattamenti
• Pre-Filtrazione
• Ventilatore di Ripresa
• Recuperatore
• Camera di miscela
• Filtrazione
• Riscaldamento
• Raffrescamento
• Umidificazione
• Separazione Gocce
• Post Riscaldamento
• Ventilatore Mandata
• «Componenti Speciali» Filtri a carboni attivi, antigrasso, 

bacinelle raccolta condensa,…
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
PRIMA
UNI 10339  superata
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798



4242

Riferimenti Normativi

ORA
UNI 16798
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Riferimenti Normativi

ORA
UNI 16798
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798 METODO DELLA QUALITA’ PERCEPITA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798 METODO DELLA QUALITA’ PERCEPITA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798 METODO DELLA QUALITA’ PERCEPITA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

METODO DELLE PORTATE ARIA PREDEFINITE
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

METODO DELLE PORTATE ARIA PREDEFINITE
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

METODO DELLE PORTATE ARIA PREDEFINITE
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

METODO DELLE PORTATE ARIA PREDEFINITE
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

METODO DELLE PORTATE ARIA PREDEFINITE
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
ORA
UNI 16798

FILTRAZIONE E POSIZIONAMENTO PRESE ED ESPULSIONI ARIA
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Riferimenti Normativi
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Riferimenti Normativi
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Riferimenti Normativi
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Riferimenti Normativi
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Grazie per l’attenzione
Ing. Gianluigi Loffreda
gianluigiloffreda@gmail.com
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Agenda

01 Dalla ventilazione meccanica controllata al trattamento aria

02 Trattamento aria: soluzioni per una qualità dell’aria ottimale

03 Retrofit: prolungare il ciclo di vita di apparecchi esistenti incrementandone 
l’efficienza

04 Unità di trattamento aria per applicazioni speciali (ristorazione, hospitality, GDO, 
pharma, buildings, education)

05 Dibattito di valutazione orale
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Cosa significa proporre soluzioni di retrofit per unità di trattamento aria

Sostituzione di parti delle unità di trattamento aria o dell’unità intera per migliorarne le prestazioni 
energetiche. 

Operazione interessante qualora sia presente
− UTA con vita utile residua scarsa
− UTA con margini di miglioramento del risparmio energetico
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Quali soluzioni di retrofit per un’unità di trattamento aria?

Come si può risparmiare energia

Sostituire i ventilatori presenti con nuovi ventilatori azionati da 
motori EC, più efficienti
Una nuova UTA con sezione più ampia consente di avere velocità 
di attraversamento dell’aria più basse, a cui conseguono minori 
consumi per il ventilatore

Installare un recuperatore di calore, se assente
Sostituire il recuperatore di calore già presente con uno più 
efficiente o che consenta un recupero in umidità oltre che in 
temperature
Velocità di attraversamento più basse consentono anche a batterie 
e recuperatori di raggiungere efficienze maggiori  

Dove si può risparmiare energia

Sezioni ventilanti

Batterie di riscaldamento o raffreddamento
Umidificatore
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Cosa può aiutare a decidere di implementare un’azione di retrofit

Strumenti decisionali

Una quantificazione quanto più precisa del risparmio energetico-economico può supportare la 
decisione di adottare soluzioni di retrofit
− Analisi LCC, da cui è possibile calcolare
− NPV
− PBT
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Collocazione geografica

Determinazione 
dei consumi 
energetici

Modalità di funzionamento: 
orari di attività, portate 
d’aria nel corso della 
giornata lavorativa

Tipo di recupero presente, 
tipo di recupero possibile

Esempio: retrofit di una unità di trattamento aria

− Quali caratteristiche dell’impianto ne influenzano i consumi energetici e i loro andamenti nel tempo?

Tipo di umidificazione

Portate d’aria, 
temperature e 
umidità dell’aria 
immessa in ambiente

Destinazione d’uso, che può 
imporre limiti nella scelta 
dei componenti
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Costi differenziali sostenuti durante la vita utile della UTA
− Quali costi e risparmi comporta l’adozione di una soluzione di retrofit rispetto a utilizzare la UTA già presente – caso generale

Costi iniziali

− Acquisto delle macchine o dei componenti
− Smaltimento dei componenti sostituiti
− Trasporto e installazione
− Avviamento

− Ricambi cilindri per umidificatore
− Ricambio dei filtri 
− Manutenzione ordinaria ventilatori

− Costi per il consumo di energia elettrica della sezione ventilante
− Costi per il consumo di energia elettrica delle batterie e dell’umidificatore

Costi di 
manutenzione 
ordinaria

Consumi energetici

Non stiamo considerando, in ottica «pessimistica»: costi evitati legati a guasti come fermi macchina, mancata produzione, 
interventi di riparazione imprevisti.
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Case study – sostituzione ventilatori
Caratteristiche dell’UTA e ipotesi

Mandata (7500 mc/h) e ripresa (5000 mc/h)
Settore: industria cartaria
Operatività 16 ore al giorno
Manutenzione ordinaria: fermo macchina nei weekend, due volte/anno
Costo energia: 0,334 €/kWh*

Quale soluzione migliorativa

Ventilatori EC
Costi manutenzione ordinaria stimati in 2200 
€/anno

Cosa c’è ora

Ventilatore centrifugo
Inverter esterno
Costi manutenzione ordinaria stimata in 
2860 €/anno

Rendimenti
Motore 0,93

Trasmissione 0,98

Inverter 0,98

Potenze assorbite all’albero [kW]

Mandata 3,03

Ripresa 1,18

Potenze elettriche effettive [kW]

Mandata 2,47

Ripresa 1,00

* Il costo del kWh dipende dalle condizioni commerciali 
accettate dal cliente ed è soggetto a variabilità
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Case study – sostituzione ventilatori
Panoramica delle prestazioni energetiche ed economiche

Risparmi annui EC vs ventilatori attuali [€/anno]

Manutenzione ordinaria 660

Energia 1383,56

Costi sostenuti una tantum [€]
Acquisto ventilatori 3524,95

Smaltimento rifiuto 270

Installazione 430

% risparmio 
energetico

Risparmio 
energetico 
[kWh/anno]

Mandata 19% 3159,13

Ripresa 15% 983,28

Anni di recupero 
investimento:

1,94 (NPV)
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Altre possibilità migliorative da indagare

Sostituzione recuperatore rotativo

Sostituzione del recuperatore entalpico con uno igroscopico cioè in grado di avere un 
recupero in umidità molto maggiore
Scelta del recuperatore nuovo secondo il criterio della massima efficienza
Rendimenti in temperatura e umidità aumentati
Attenzione alle incrementate perdite di carico all’attraversamento della sezione di recupero
Costi di installazione estremamente variabili e pertanto difficili da stimare senza entrare nel 
merito del caso specifico

Nel caso da noi 
considerato il 

risparmio 
arriva al 37%
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Agenda

01 Dalla ventilazione meccanica controllata al trattamento aria

02 Trattamento aria: soluzioni per una qualità dell’aria ottimale

03 Retrofit: prolungare il ciclo di vita di apparecchi esistenti incrementandone 
l’efficienza

04 Unità di trattamento aria per applicazioni speciali (ristorazione, hospitality, GDO, 
pharma, buildings, education)

05 Dibattito di valutazione orale
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Elementi base per la progettazione UTA
Ristorazione

TEMATICHE PROGETTUALI PECULIARI
• Filtrazione a Carboni attivi su estrazione locali cottura
• Difficoltà o Impossibilità di Recupero di calore da locali cottura
• Recupero di Calore senza contatto tra aria esterna e aria ripresa in ambiente (trasferimento odori)
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Elementi base per la progettazione UTA
Hospitality

TEMATICHE PROGETTUALI
• Rumore (Livelli NR in ambiente)
• LEED-BREEAM-GREEN BUILDING - etc.
• Compliance con EN 378 sui gas refrigeranti
• Classificazione alberghiera
• Impianti Aria Primaria H24 o intermittenti
• Prese Aria Esterna (Roma come caso complesso)
• Filtrazione Assoluta
• Recuperatori di calore «post Covid»
• Utilizzo indipendente dalle Aree Comuni per le UTA Camere



8282

Elementi base per la progettazione UTA
Grande Distribuzione Organizzata (GDO)

TEMATICHE PROGETTUALI PECULIARI
• Recupero Energia
• Batterie di Riscaldamento/Raffrescamento da recupero energia sistemi di processo (GF alimentari, recupero, ecc)
• Impianti Aria Primaria H24 o intermittenti
• Prese Aria Esterna (prossimità a espulsioni aree di processo, reparti, ecc)
• Filtrazione a carboni attivi per reparti, Filtrazione «creativa» per farine 
• Recuperatori di calore «post Covid»
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Elementi base per la progettazione UTA
Pharma/Chimico/Ospedaliero…

TEMATICHE PROGETTUALI PECULIARI
• Igiene: 

• Eventuale separazione flussi d’aria
• Accorgimenti per rendere le UTA lavabili
• Limitazioni per scelta di sistema di umidificazione
• Eventuali componenti per igiene aggiuntiva
• VDI 6022

• UTA in esecuzione ATEX
• Ridondanza affidabilistica totale o parziale per componenti critici quali ventilatori
• Portate calibrate per creare ambienti in pressione o in depressione
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Elementi base per la progettazione UTA
Edifici per uffici

TEMATICHE PROGETTUALI PECULIARI
• Necessità di adattarsi a edifici e impianti pre esistenti (anche edifici storici con ancora maggiori vincoli)
• Aspetto economico rilevante
• Variabilità di dimensioni degli ambienti
• Gestione dell’intervento possibilmente influenzata dall’accesso a fondi specifici per il settore
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Elementi base per la progettazione UTA
Edifici scolastici

TEMATICHE PROGETTUALI PECULIARI
• Scarsa, sebbene crescente, attenzione alla tematica IAQ e alle potenzialità del risparmio energetico
• Aspetto economico molto rilevante – ma focalizzato sull’acquisto iniziale
• PNRR misure per efficientamento energetico degli edifici pubblici  figura tecnica guida il committente per 

l’accesso agli incentivi
• Adattarsi a edifici pre esistenti
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Elementi base per la progettazione UTA
In che modo la gamma prodotti risponde alle esigenze progettuali

CKL

Macchine 
compatte

CSL-800

CRL

CGL 2 Edu

CFL
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Elementi base per la progettazione UTA
In che modo la gamma prodotti risponde alle esigenze progettuali

CKL CFLCRL
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Elementi base per la progettazione UTA
In che modo la gamma prodotti risponde alle esigenze progettuali

CGL 2 Edu CSL-800
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Unità modulari, massima flessibilità. Vale quanto detto per la gamma KG 
Top (tranne esecuzione ATEX). Inoltre:
− Flessibilità in termini dimensionali (a parità di portata)
− Flessibilità di configurazione e di componenti
− Inclusa la possibilità di integrare nell’UTA il circuito frigo

− Fino a 350.000 mc/h di portata
− Pannelli da 60 mm

Unità modulari
− 23 taglie pre-ingegnerizzate
− Fino a 40.000 mc/h di portata
− Ampia scelta di trattamenti e componenti
− Esecuzioni speciali per protezione da ambienti aggressivi
− Esecuzione ATEX disponibile 
− Flessibilità nel montaggio e nelle configurazioni
− Pannelli da 50 mm 

Elementi base per la progettazione UTA
In che modo la gamma prodotti risponde alle esigenze progettuali

Gamma KG Flex/Flex MaxGamma KG Top
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− Obiettivo: proteggere gli edifici dall’eccesso di umidità
− Macchine pensate per resistere alla corrosione legata 

alla presenza del cloro (materiali, verniciature)
− Macchine compatte (CKL Pool): 2 taglie, fino a 3.000 

mc/h
− Macchine modulari (KG Flex Pool): 18 taglie, fino a 

35.000 mc/h 
− Circuito frigorifero integrato sufficiente per l’operatività 

normale
− Disponibile batteria di postriscaldamento per modalità 

boost

Elementi base per la progettazione UTA
In che modo la gamma prodotti risponde alle esigenze progettuali

Unità per piscina

Gamma CKL Pool

Gamma KG Flex Pool
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Agenda

01 Dalla ventilazione meccanica controllata al trattamento aria

02 Trattamento aria: soluzioni per una qualità dell’aria ottimale

03 Retrofit: prolungare il ciclo di vita di apparecchi esistenti incrementandone 
l’efficienza

04 Unità di trattamento aria per applicazioni speciali (ristorazione, hospitality, GDO, 
pharma, buildings, education)

05 Dibattito di valutazione orale
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Domande

Contatti
• Parte tecnica: 

• preventivi.uta@wolf.eu
• annalisa.aste@wolf.eu
• davide.nason@wolf.eu

• Parte commerciale: antonio.bertolino@wolf.eu
• Parte marketing: marketing-it@wolf.eu

Grazie della Vostra attenzione

https://italia.wolf.eu/
mailto:preventivi.uta@wolf.eu
mailto:annalisa.aste@wolf.eu
mailto:davide.nason@wolf.eu
mailto:antonio.bertolino@wolf.eu
mailto:marketing-it@wolf.eu
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Agenda

01 Dalla ventilazione meccanica controllata al trattamento aria

02 Trattamento aria: soluzioni per una qualità dell’aria ottimale

03 Retrofit: prolungare il ciclo di vita di apparecchi esistenti incrementandone 
l’efficienza

04 Unità di trattamento aria per applicazioni speciali (ristorazione, hospitality, GDO, 
pharma, buildings, education)

05 Dibattito di valutazione orale



wolf.eu

https://www.facebook.com/WolfItaliasrl
https://www.linkedin.com/company/wolf-italia/
https://italia.wolf.eu/
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